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                                               COMUNICATO STAMPA 
Iniziative a sostegno del rinnovo contratto sanità privata 

 
 
 
Il 9 maggio si sono svolte in tutte le Regioni manifestazioni ed iniziative davanti alle sedi dell’Aiop 
(principale interlocutore della Sanità Privata) per sollecitare il rinnovo contrattuale per le lavoratrici 
ed i lavoratori della Sanità Privata. 
 
Decisa e convinta la partecipazione all’iniziativa intorno alle parole d’ordine: 

� rinnovo del contratto nazionale scaduto ormai da oltre 28 mesi entro le ferie estive 
� aumenti contrattuali del biennio 2006-2007 come quelli definiti per i lavoratori della sanità 

pubblica, perché i lavoratori della sanità privata non sono “lavoratori di serie B” 
� superamento dei “rimpalli strumentali” di responsabilità fra le Regioni e i datori di lavoro 

privati, attraverso la firma di un preciso impegno, da parte di tutti gli Assessori alla salute, di 
porre fine a questa situazione. 

 
 
Contemporaneamente alla manifestazione dinanzi alla sede Aiop di Bologna si è svolto un incontro 
tra le Segreterie Regionali di FP-CGIL, CISL-FP e UILFPL e l'Assessorato Regionale alla Sanità per 
predisporre un percorso a sostegno della vertenza in atto attraverso la assunzione di un preciso e 
chiaro impegno della Regione Emilia-Romagna nell’ambito della Conferenza delle Regioni, impegno 
finalizzato ad assumere i necessari provvedimenti per la definizione del rinnovo contrattuale della 
Sanità Privata. 
L’Assessorato alle politiche per la Salute della Regione Emilia Romagna ha assunto, così, l’impegno 
di svolgere, nelle sedi di competenza ivi compresa la Conferenza delle Regioni, le opportune 
verifiche ed iniziative allo scopo di favorire l’avvio delle trattative e la celere e positiva sottoscrizione 
del CCNL, coerentemente e nell’ambito delle procedure definite dalla contrattazione collettiva. 
 
Non è, infatti, possibile che strutture sanitarie private, ma accreditate dalle Regioni e 
profumatamente finanziate con denaro pubblico, non rispettino i propri dipendenti riconoscendo loro 
il diritto a stipendi commisurati alla loro professionalità ed al valore aggiunto della qualità che gli 
operatori quotidianamente profondono nel lavoro. 
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